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COMUNE DI BORGIO VEREZZI
Provincia di Savona
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 29 del Registro delle Deliberazioni
Data  15/06/2013
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI - ANNO 2013.
L’anno DUEMILATREDICI, addì QUINDICI del mese di GIUGNO alle ore 09:30 nella Sede Comunale in Via Municipio n. 17 , previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria in seduta pubblica di prima convocazione.

           Risultano:

	DACQUINO RENATO

MARMETTO BRUNELLA

RAIMONDO GIUSEPPE

CORIOLANO MARCO

TELINI MIRCO

MICHELOTTI LORIANO

GAROFALO SONIA

FERRO PIER LUIGI

FICOCIELLO NICOLA

LOCATELLI RENZO

	SINDACO

Vicesindaco

Consigliere
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1
	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all’Albo Pretorio di questo Comune il giorno    12/07/2013 per restarvi giorni 15 consecutivi fino al              26/07/2013
come da dichiarazione del Messo.

Lì, 12/07/2013 
IL Segretario COM.
Dott.ssa OLIO Fiorenza
_______ F.to _______


            Partecipa in qualità di Segretario Comunale la Dott.ssa OLIO Fiorenza.
            Il Sig. R. DACQUINO, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno, che viene assunta in conformità allo schema nel testo di seguito formulato e su cui sono stati rilasciati i pareri e/o attestazioni previsti dall’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, in calce al presente atto.
Deliberazione C.C. n. 29 in data 15.6.2013.

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI - ANNO 2013.
IL CONSIGLIO COMUNALE

          VISTO l’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell’ambito dei propri Statuti e Regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;


VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27 Dicembre 2006 (Legge finanziaria 2007), il quale dispone che gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento;


VISTO l’art. 1, comma 381, della Legge n. 228 del 24 Dicembre 2012 (Legge di stabilità 2013), che ha differito al 30 Giugno 2013 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione degli Enti locali;


PREMESSO che l’art. 14 del Decreto Legge 6 Dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 Dicembre 2011 n. 214, ha introdotto a partire dal 1° Gennaio 2013 il nuovo Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TA.R.E.S.);


DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 14 del D. L. n. 201/2011:

· il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, da corrispondere per anno solare, è costituito da due componenti:

a) la componente rifiuti, che sostituisce la Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (T.A.R.S.U.), destinata con il proprio gettito alla copertura integrale dei costi relativi al servizio comunale di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati;

b) la componente servizi, destinata con il proprio gettito alla copertura dei costi relativi ai servizi comunali indivisibili (sicurezza, illuminazione, manutenzione, etc. ..);

· la tariffa della componente rifiuti del tributo, commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi ed alla tipologie di attività svolte, è composta da due quote, la c.d. quota fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e la c.d. quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento dei rifiuti in discarica ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  

· per l’individuazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti da coprire con la componente rifiuti del tributo e per la determinazione della relativa tariffa si applicano i criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999; 

· la determinazione della tariffa è effettuata dal Comune in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto annualmente dal soggetto che svolge tale servizio ed approvato dall’ autorità competente;

· alla tariffa della componente rifiuti del tributo si applica una maggiorazione pari ad € 0,30, costituente la componente servizi del tributo;

· che in base al D.P.R. n. 158/1999:

· la tariffa della componente rifiuti del tributo è articolata nelle categorie dell’utenza domestica, comprendente le abitazioni ed i locali di deposito (cantine, box, ecc..) di natura accessoria e pertinenziale delle stesse, e dell’utenza non domestica, comprendente tutte le altre tipologie di locali ed aree;

· ai fini dell’applicazione della tariffa le utenze domestiche sono distinte in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare e le utenze non domestiche sono classificate in diverse categorie in relazione alla destinazione d’uso ed alla conseguente potenzialità di produzione dei rifiuti;

· il piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti, contenente l’indicazione dell’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa, deve essere trasmesso annualmente dal gestore del servizio stesso al Comune;

· per la determinazione della tariffa il Comune deve anzitutto procedere alla ripartizione tra le categorie dell’utenza domestica e dell’utenza non domestica dell’insieme dei costi, distinti in parte fissa e parte variabile, secondo criteri razionali, garantendo un’equa ripartizione degli stessi;

· le due quote (fissa e variabile) della tariffa delle diverse categorie delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche sono calcolate applicando gli appositi parametri e coefficienti;

· in particolare, per le utenze domestiche le quote della tariffa sono calcolate tenendo conto dei costi a metro quadrato ed a chilogrammo attribuibili a tali utenze, della superficie delle singole utenze, della potenziale quantità di rifiuti prodotti riferibili alle  utenze in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare ed applicando gli appositi coefficienti (KA e KB), espressione della potenziale capacità produttiva dei rifiuti delle utenze in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare, e per le categorie delle utenze non domestiche le quote della tariffa sono calcolate tenendo conto dei costi a metro quadrato ed a chilogrammo attribuibili a tali utenze, della superficie delle singole utenze ed applicando gli appositi coefficienti (KC e KD), espressione della potenziale capacità produttiva di rifiuti delle diverse categorie di utenza;

· ad eccezione dei KA (determinati dalla legge in misura fissa), i suindicati coefficienti devono essere stabiliti dai Comuni, nell’ambito dei limiti minimi e massimi fissati dalla legge, al fine di assicurare la corretta ripartizione dei costi tra le diverse utenze;

· per le utenze domestiche la quota fissa della tariffa è espressa in un importo al metro quadrato da moltiplicare per la superficie assoggettabile al tributo e la quota variabile è espressa in un unico importo annuale, diverso in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre per le utenze non domestiche entrambe le quote della tariffa sono espresse in un importo al metro quadrato da moltiplicare per la superficie assoggettabile al tributo; 


RILEVATO inoltre:

· che le tariffe relative alle diverse categorie delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche devono essere approvate annualmente, sulla base della summenzionata ripartizione dei costi del servizio tra le utenze ed in applicazione dei suindicati criteri e coefficienti, con apposita deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine stabilito da norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione, continuando a valere le tariffe in vigore in mancanza di modificazioni;

· che, ai sensi della bozza di Regolamento comunale, la ripartizione dei costi tra le utenze è stabilita con la medesima deliberazione di approvazione delle tariffe;

· che i coefficienti da applicare per la determinazione delle tariffe sono previsti dal D.P.R.n. 158/1999 sia per le utenze domestiche che per le utenze non domestiche;


ATTESO che il nuovo tributo:

· opera in sostituzione della Tassa smaltimento Rifiuti Solidi Urbani interni di cui al Capo III del D. Lgs. n. 507/1993 nonché della Tariffa di igiene ambientale di cui al D. Lgs. n. 22/1997 e della Tariffa integrata ambientale di cui al D. Lgs. n. 152/2006;

·  assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i Comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 29); 

· si compone di una quota a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti e di una quota a copertura dei costi dei servizi indivisibili, da riversare allo Stato;

· fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D. Lgs. n. 504/1992;


VISTO il Regolamento per l’applicazione del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28  in data odierna;


TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che:

· in assenza dell’approvazione del Regolamento di cui al comma 12 dell’art. 14 D.L. n. 201/2011, lo stesso comma prevede la transitoria applicazione dei criteri e dei concetti stabiliti nel D.P.R. n. 158/1999 – Regolamento di attuazione del metodo normalizzato  per il passaggio alla tariffa di cui al D. Lgs. n. 22/1997;

· le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata con Regolamento comunale;


CONSIDERATO:

CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 27 in data odierna l’Ente ha approvato il Piano Finanziario per la gestione dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2013, con un costo complessivo di € 680.676,13, suddiviso in costi fissi totali pari a € 408.579,56 e costi variabili totali pari ad € 272.096,57;


CHE la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività;

DATO ATTO che le scelte operative e gestionali hanno comportato per l’Ente la scelta dei coefficienti di produttività potenziali di cui al D.P.R. n. 158/1999;


RITENUTO quindi di determinare come segue la ripartizione tariffaria per l’anno 2013, sia per le utenze domestiche che per quelle non domestiche, secondo i coefficienti di produttività di seguito specificati, come proposto dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 73 dell’1.6.2013:

	UTENZE NON DOMESTICHE:



	CATEGORIA
	C.

KC
	C.

KD
	QUOTA FISSA

(€/mq/anno) 
	QUOTA VARIABILE

(€/mq/anno )
	TARIFFA GLOBALE

(€/mq/anno)

	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,51
	4,20
	0,696938
	0,607190
	1,304128

	Campeggi, distributori di carburanti
	0,80
	6,55
	1,093237
	0,946927
	2,040164

	Stabilimenti balneari
	0,63
	5,20
	0,860924
	0,751759
	1,612683



	Esposizioni, autosaloni
	0,43
	3,55
	0,587615
	0,513220
	1,100835



	Alberghi con ristorante
	1,33
	10,93
	1,817506
	1,580139
	3,397645



	Alberghi senza ristorante
	0,91
	7,49
	1,243557
	1,082822
	2,326379



	Case di cura e riposo
	1,00
	8,19
	1,366546
	1,184020
	2,550566



	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,13
	9,30
	1,544197
	1,344492
	2,888689

	Banche ed istituti di credito 
	0,58
	4,78
	0,792597
	0,691040
	1,483637



	Negozi di abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta ed altri beni durevoli
	1,11
	9,12
	1,516866
	1,318469
	2,835335

	Edicole, farmacie, tabaccaio, plurilicenze
	1,52
	12,45
	2,077150
	1,799884
	3,877034

	Attività artigianali tipo botteghe: (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)  
	1,04
	8,50
	1,421208
	1,228837
	2,650045

	Carrozzeria, autofficina ed elettrauto
	1,16
	9,48
	1,585193
	1,370514
	2,955707

	Attività industriali con capannoni di produzione 
	0,91
	7,50
	1,243557
	1,084268
	2,327825

	Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,09
	8,92
	1,489535
	1,289555
	2,779090

	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	4,84
	39,67
	6,614083
	5,735052
	12,349135

	Bar, caffè, pasticcerie


	3,64
	29,82
	4,974227
	4,311048
	9,285275

	Supermercato, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari
	2,38
	19,55
	3,252379
	2,826324
	6,078703

	Plurilicenze alimentari e/o miste
	2,61
	21,41
	3,566685
	3,095222
	6,661907

	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	6,06
	49,72
	8,281269
	7,187971
	15,469240

	Discoteche, night club


	1,04
	8,56
	1,421208
	1,237511
	2,658719

	Magazzini, depositi


	0,60
	4,90
	0,819928
	0,708388
	1,528316

	Superfici scoperte operative
	0,10
	1,70
	0,136655
	0,245767
	0,382422




	UTENZE DOMESTICHE:



	CATEGORIA
	nucleo
	KA
	KB
	QUOTA FISSA

(€/mq/anno )
	QUOTA VARIABILE

(€/mq/anno )

	Unità domestica
	01
	0,84
	0,60
	1,147899
	  21,095341



	Unità domestica
	02
	0,98
	1,40
	1,339215
	  49,222462



	Unità domestica
	03
	1,08
	1,80
	1,475870
	  63,286022



	Unità domestica
	04
	1,16
	2,20
	1,585193
	  77,349583



	Unità domestica
	05
	1,24
	2,90
	1,694517
	101,960814



	Unità domestica
	06
	1,30
	3,40
	1,776510
	119,540264





RICHIAMATO l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 Dicembre 2011, n. 201, conv. in Legge n. 214/2011, il quale testualmente recita:

“15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli Enti locali devono essere inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all'art. 52, comma 2, del D. Lg.vo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del Bilancio di Previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'Interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli Enti inadempienti. Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, di natura non regolamentare, sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'art. 52, comma 2, terzo periodo, del D. Lg.vo n. 446 del 1997”;


VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze Prot. n. 5343 in data 6 Aprile 2012, con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 Aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 


VISTO l’art. 42 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;

VISTI i pareri favorevoli preventivamente espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Leg. vo 18 Agosto 2000 n. 267 come modificato con D.L. n. 174/2012, in calce al presente atto;

       UDITI:

· La relazione illustrativa del SINDACO Renato DACQUINO;

· l’intervento del Consigliere R. LOCATELLI con le affermazioni contenute nella relazione che si unisce alla presente come allegato “A”,

· la risposta del Sindaco: “In 760 giorni di mandato abbiamo capito il ruolo della maggioranza e della minoranza. La minoranza oggi riconosce nel 40% il limite massimo raggiungibile della raccolta differenziata con il sistema che era stato scelto a suo tempo da maggioranza e minoranza congiuntamente! Si sta valutando il passaggio al sistema porta a porta ma è preponderante la cultura e le abitudini degli utenti che comunque devono essere sempre più sensibilizzati alla differenziazione dei rifiuti”

· l’ulteriore intervento del Consigliere R. LOCATELLI il quale fa rilevare che la chiave di volta è la differenziazione dell’umido perchè l’umido in discarica “costa”;
· l’intervento del Consigliere G. RAIMONDO il quale propone di chiedere alle Associazioni operanti sul territorio comunale di sensibilizzare la popolazione in tal senso;
· l’intervento del Consigliere P.L. FERRO il quale evidenzia l’opportunità di coinvolgere di più anche la scuola, perchè i giovani sono molto più sensibili dei genitori su questi temi. Propone al riguardo di istituire appositi premi ed iniziative per gli studenti.
CON voti favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 1 (uno-Sig. R. LOCATELLI)  resi ed  espressi per alzata di mano su n. 9 Consiglieri presenti e n. 8 votanti, astenuti n.1 (uno- Sig. P.L. FERRO),

D E L I B E R A

1. Di approvare per l’anno 2013 e per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia le seguenti tariffe per la determinazione del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del D.L. n. 201/2011, conv. in Legge n. 214/11:

	UTENZE NON DOMESTICHE:



	CATEGORIA
	C.

KC
	C.

KD
	QUOTA FISSA

(€/mq/anno) 
	QUOTA VARIABILE

(€/mq/anno )
	TARIFFA GLOBALE

(€/mq/anno)

	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,51
	4,20
	0,696938
	0,607190
	1,304128

	Campeggi, distributori di carburanti
	0,80
	6,55
	1,093237
	0,946927
	2,040164

	Stabilimenti balneari
	0,63
	5,20
	0,860924
	0,751759
	1,612683



	Esposizioni, autosaloni
	0,43
	3,55
	0,587615
	0,513220
	1,100835



	Alberghi con ristorante
	1,33
	10,93
	1,817506
	1,580139
	3,397645



	Alberghi senza ristorante
	0,91
	7,49
	1,243557
	1,082822
	2,326379



	Case di cura e riposo
	1,00
	8,19
	1,366546
	1,184020
	2,550566



	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,13
	9,30
	1,544197
	1,344492
	2,888689

	Banche ed istituti di credito 
	0,58
	4,78
	0,792597
	0,691040
	1,483637



	Negozi di abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta ed altri beni durevoli
	1,11
	9,12
	1,516866
	1,318469
	2,835335

	Edicole, farmacie, tabaccaio, plurilicenze


	1,52
	12,45
	2,077150
	1,799884
	3,877034

	Attività artigianali tipo botteghe: (falegnami, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)  
	1,04
	8,50
	1,421208
	1,228837
	2,650045

	Carrozzeria, autofficina ed elettrauto
	1,16
	9,48
	1,585193
	1,370514
	2,955707

	Attività industriali con capannoni di produzione 
	0,91
	7,50
	1,243557
	1,084268
	2,327825

	Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,09
	8,92
	1,489535
	1,289555
	2,779090

	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	4,84
	39,67
	6,614083
	5,735052
	12,349135

	Bar, caffè, pasticcerie


	3,64
	29,82
	4,974227
	4,311048
	9,285275

	Supermercato, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari
	2,38
	19,55
	3,252379
	2,826324
	6,078703

	Plurilicenze alimentari e/o miste
	2,61
	21,41
	3,566685
	3,095222
	6,661907

	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	6,06
	49,72
	8,281269
	7,187971
	15,469240

	Discoteche, night club


	1,04
	8,56
	1,421208
	1,237511
	2,658719

	Magazzini, depositi


	0,60
	4,90
	0,819928
	0,708388
	1,528316

	Superfici scoperte operative
	0,10
	1,70
	0,136655
	0,245767
	0,382422




	UTENZE DOMESTICHE

	CATEGORIA
	nucleo
	KA
	KB
	QUOTA FISSA

(€/mq/anno )
	QUOTA VARIABILE

(€/mq/anno )

	Unità domestica
	01
	0,84
	0,60
	1,147899
	  21,095341



	Unità domestica
	02
	0,98
	1,40
	1,339215
	  49,222462



	Unità domestica
	03
	1,08
	1,80
	1,475870
	  63,286022



	Unità domestica
	04
	1,16
	2,20
	1,585193
	  77,349583



	Unità domestica
	05
	1,24
	2,90
	1,694517
	101,960814



	Unità domestica
	06
	1,30
	3,40
	1,776510
	119,540264




2. di confermare per l’anno 2013 la maggiorazione da applicare alle tariffe di cui sopra, costituente la componente servizi del Tributo comunale dei rifiuti e sui servizi, nella       misura di € 0,30 a metro quadrato ai sensi di quanto previsto dall’ art. 14, comma 13, del D.L. n. 201/2011, che dovrà essere versata direttamente allo Stato;

3. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e       delle Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30       giorni dalla data di esecutività, e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di       approvazione del Bilancio, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6.12.2011, n. 214 (L. n. 214/2011) e della nota MEF Prot. n. 5343/2012 del 6 Aprile 2012;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI favorevoli n. 7 (sette), contrari n. 1 (uno- Sig. R. LOCATELLI), resi ed  espressi per alzata di mano su n. 9 (nove) Consiglieri presenti e n. 8 (otto) votanti, astenuti n.1 (uno- Sig. P.L. FERRO),

D E L I B E R A

· di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,  comma 4°, del Decreto Leg.vo 18 Agosto 2000 n. 267.

****

PARERI RESI AI SENSI ART. 49 DEL D. LGS. 18.8.2000, n. 267

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto e l’istruttoria predisposta dall’Area Finanziaria, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;

Borgio Verezzi, lì 7.6.2013
	
	IL RESPONSABILE DEL SETTORE

	
	Dott.ssa M. VALDORA
_______ F.to _______


VISTA la proposta di deliberazione in oggetto e l’istruttoria predisposta dall’Area Finanziaria, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;

Borgio Verezzi, lì 7.6.2013
	
	IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA

	
	Dott.ssa M. VALDORA 

_______ F.to _______


*****

Letto, confermato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE

R. DACQUINO
_______ F.to _______
	IL Segretario COMUNALE

Dott.ssa OLIO Fiorenza
_______ F.to _______


	
Per copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Borgio Verezzi,


	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art. 134, Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267)

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune e che, non avendo riportato nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di illegittimità, la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 3° comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 in data 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
Borgio Verezzi,                                                                F.to
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